
Che giorno è

Staino

Indulto e Previti

La massaggiata ignota

Scuola

PRIMO
GOVERNARE

IERI RAIDUE ci ha comunicato il suo tremendo verdetto: per le
smagliature non c’è rimedio. E non parliamo di cellulite, coupero-
se e doppie punte. Ore e ore di tv, soprattutto d’estate, se ne van-
no inconsigli estetici, diete emassaggi in diretta. Mentre in studio
lesignore (quasi tutte forgiate dal magisterodei reality) discutono
di queste sciagure della civiltà occidentale, una ragazza ignuda
viene strizzata e rivoltata in ogni centimetro di superficie corpo-
rea, anche se è l’unica a non averne bisogno. Al rito del massag-
gio, che comincia dal primo mattino della tv, non si sottraggono i
programmi più seri. Pippo Baudo lo portò in prima serata, il som-
moBruno Vespa ha messosotto i riflettori della sua terza Camera
una prestatrice d’opera, anzi di tetta, con la scusa della divulga-
zione scientifica. E ciò che tutte le massaggiate hanno in comu-
ne, è solo il fatto di essere mute e senza nome. Sono la versione
femminile del milite ignoto e anche a queste vittime di guerre in-
giuste leautorità dovrebberoportare ogni tantounacorona.
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Maggioranza

L’Europa finanzierà i progetti di
ricerca che prevedono linee di
cellule staminali «già aperte». È
il compromesso raggiunto a Bru-
xelles, grazie alla mediazione
del ministro italiano Fabio Mus-
si. In particolare l’intesa con la
Germania è stata decisiva per su-
perare le posizioni del fronte cat-
tolico più oltranzista.
 apagina10

PERCHÉ LA VERITÀ SU GENOVA

«CARA UNIONE
NON FATEVI
RICATTARE»

Chisarà ildanzatoremisterioso?
«L’artista,conunpiccolosalto
daguerriero, lebalzadavanti,
invitandolaaballare.Malei lo

rifiutacontutte leforze,e la
musicasi fermadicolpo.Edèallora
chel’uomoconla“gandoura”
siavvicinaancoradipiùetirando

fuoridalla tascaunacollana
didiamanti intona in italiano
“Buoncompleanno,amoremio”».
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LIBANO

Rice: sostegno a Beirut
Annan: speranze da Roma
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LETTERE A “L’UNITÀ”

RAPPORTOCONFESERCENTI

R arissimamente, sosteneva il
grande filosofo politico Isaiah

Berlin, abbiamo la fortuna di potere
scegliere fra un male e un bene. Sa-
rebbe, ovviamente, troppo facile.
Per lo più, dobbiamo scegliere fra
due mali e non sempre è facile dire
quale è il minore. Sembra che i dis-
senzienti del centrosinistra sul rifi-
nanziamento della missione in Af-
ghanistan abbiano, però, trovato il
modo di cavarsela. Se il governo
porrà la fiducia al Senato la voteran-
no (anche se non è ancora sicuro
che questo sarà il comportamento
proprio di tutti). Riusciranno così a
salvare la loro «coscienza» almeno
agli occhi delle loro nicchie di elet-
tori e dei mass media. Potranno so-
stenere di essere stati obbligati a
quel voto perseguendo il male mi-
nore, ovvero la prosecuzione del
governo Prodi e, en passant, otte-
nendo anche la «delimitazione»
della maggioranza e quindi il rico-
noscimento della loro (personale e
politica) indispensabilità.
 segueapagina26

■ di Maria Zegarelli
inviata a Bruxelles

D omanda Pierluigi Battista:
«Ma davvero c’è qualcosa

di essenziale ancora da scopri-
re?». Battista si riferisce a Geno-
va, si riferisce al milione di giova-
ni dimostranti nei giorni del G8
(luglio 2001), tutti a volto scoper-
to, tutti intenti a dimostrare alla
luce del sole (e delle telecamere)
il loro impegno non violento e di
pace, fra preti e suore e bande
musicali. Si riferisce al migliaio
di misteriose e violentissime gan-
gs distruttive, che sono improvvi-
samente comparse nelle strade di
Genova (mai insieme ai parteci-
panti delle grandi manifestazioni
di pace) a volto coperto, hanno la-
vorato quasi indisturbati a dan-
neggiare e distruggere.
 segueapagina27

MARIA NOVELLA OPPO

LIBRI GRATIS
E BONUS

A CHI NON PUÒ

■ La mafia «fattura» ogni anno
77 miliardi di euro. Duecento mi-
lioni sottratti ogni giorno ai citta-
dini e ai commercianti italiani. È
la denuncia del rapporto “Sos Im-
presa” di Confesercenti. Racket e
usura le attività principali, ma an-
che le nuove forme di sfruttamen-
to, dalla pirateria informatica al-
l’agromafia. Parla Tano Grasso,
presidente onorario della Federa-
zione delle associazioni antirac-
ket: «Senza denunce il territorio
resta in mano alla mafia».
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GIANFRANCO PASQUINO

FURIO COLOMBO FRONTEDELVIDEO

ANTONIO PADELLARO
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Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l’effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
disponibili c/o i ns.uffici. T.A.N. dal 3,50% - T.A.E.G. dal 5,71% al 30,58%. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.

STANZIATI 258 MILIONI

La mafia «tira»
77 miliardi
di euro l’anno

■ È il giorno dell’indulto, ma an-
che delle polemiche. Mentre la Ca-
mera si appresta a votare la legge
da più parti invocata per alleggeri-
re le carceri sovraffollate, cresce il
dissenso nel centrosinistra. Il mini-
stro Di Pietro annuncia che sarà in
piazza - sospendendosi per un
giorno dalle attività di governo -
per protestare contro l’estensione
dello «sconto» ai reati finanziari.
 DiBlasiapagina9

Staminali, in Europa passa
la mediazione italiana

IL PRESIDENTE NAPOLITANO

«Non sarò spettatore inerte
Alt alla spirale distruttiva»

P oiché pensiamo che la
politica del prendere o la-

sciare non sia una buona poli-
tica vorremmo (così come
chiede Luciano Violante) che
sull’estensione dell’indulto ai
reati finanziari, e dunque ai
delitti di corruzione, concus-
sione e peculato ci fosse un se-
rio ripensamento del centrosi-
nistra. Autorevoli esponenti
dell’Unione ci spiegano che il
testo all’esame della Camera
rappresenta il massimo punto
di equilibrio possibile con le
posizioni di Forza Italia e
Udc; senza i cui voti l’indulto
non si può fare, e anzi non si
fa più, richiedendosi per l’ap-
provazione i due terzi del Par-
lamento. Non ci piace doverci
confrontare con l’autentico ri-
catto morale escogitato dagli
scaltri giureconsulti del cava-
liere. Volete davvero allevia-
re la sofferenza delle carceri
italiane dove vivono ammas-
sati più di 15mila detenuti ec-
cedenti la capienza ordinaria?
E allora allargate le maglie
della legge e concedete lo
sconto dei tre anni anche a tut-
ti i furbi e furbetti che hanno
potuto tranquillamente delin-
quere fino al maggio 2006. È
così che funzionano le larghe
intese con questi galantuomi-
ni? E come mai nel testo unifi-
cato predisposto a gennaio,
per molti dei reati di cui tanto
si discute l’indulto era circo-
scritto alla misura massima di
un solo anno di pena detenti-
va (Vittorio Grevi, Corriere
della sera)? E perché è previ-
sta l’operatività dell’indulto
anche nei riguardi delle pene
accessorie temporanee? Cosa
c’entra questo con la necessi-
tà di abbassare le cifre della
popolazione carceraria?
L’idea che l’ignobile partita
venga giocata sulla pelle di
tanti poveri cristi è ripugnan-
te. E ci rendiamo anche conto,
purtroppo, che in cambio di
un atto d’umanità qualcosa
dovrà essere concesso ai so-
stenitori di chi vuole farla
franca. È davvero impossibile
costringerli ad abbassare le lo-
ro pretese d’impunità? Perché
non introdurre sanzioni com-
pensative, come per esempio
la confisca dei beni per corrot-
ti e bancarottieri proposta dai
Verdi? L’Unione rilanci, non
stia sulla difensiva. In fondo,
senza un accordo anche gli
amici di Previti avrebbero
molto da perdere.

Indulto sì, ma non per i corrotti
Si vota oggi la legge che può alleggerire le carceri sovraffollate di 12mila detenuti
Ma Forza Italia pretende lo sconto anche per i reati finanziari: «Prendere o lasciare»
Il ministro Di Pietro guida la protesta anche in piazza. Violante: riflettiamoci bene
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Il ricatto
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